DOMENICA DELLE PALME – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (19,28-40)
In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». 
Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:
«Benedetto colui che viene,
il re, nel nome del Signore.
Pace in cielo
e gloria nel più alto dei cieli!».
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».

DICO BENE
Benedetto colui che viene,
il re, nel nome del Signore
 (Lc 19,38)
Dire bene di Dio

sfida sempre epocale

nel mondo affamato

di consensi, in cerca di lode.

Autostima al negativo

prodotta da apparenze

in fronte al senza apparenza

né bellezza e splendore.

Re per un momento

incoronato di brillantini

contro l'incoronato di spine

e manto rosso di sangue.

Guadagnare una coppa

da sfida goliardica

davanti al Vincitore

del massimo cimento.

A folle acclamanti

per inutili eroi del momento

risponde da profeta

il già condannato a morte.

Gli osannanti saranno

accusatori: Crucifige!

Accusato innocente

scartato da Barabba.

Nessuno responsabile

per la morte infame di croce,

solo i nostri crimini

pagati senza aprire bocca.

Obbediente fino a morte

servo, Dio in forma umana

esaltato fino al cielo

portando trofei viventi.

Compianto da pochi

insultato da tutti

deposto tra braccia amorose

della Madre del dolore.

Oggi si presenta

per donarsi a noi,

mortali per condizione

viventi per vocazione.

Oggi acclamo il re vivo

che sconfigge il dominatore

che ci tiene schiavi

con la paura della morte.

Pace in cielo e gloria

nel più alto dei cieli!
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